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DECISIONE (UE) 2017/1842 DEL CONSIGLIO 

del 9 ottobre 2017 

relativa alla politica di apertura dei dati del Consiglio e al riutilizzo dei documenti del Consiglio 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 240, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione hanno creato opportunità senza precedenti di 
aggregazione e combinazione di contenuti provenienti da fonti differenti. La tendenza verso una società dell'infor
mazione e della conoscenza incide sulla vita di tutti i cittadini dell'Unione, consentendo loro di ottenere nuove 
vie di accesso alle conoscenze e di acquisizione delle stesse. 

(2)  Le informazioni del settore pubblico sono un'importante fonte di conoscenza ed innovazione nel settore privato, 
a sostegno della creazione di migliori servizi digitali per i cittadini e le imprese di tutta Europa. 

(3)  Il Consiglio e le altre istituzioni dell'UE raccolgono, producono e diffondono una vasta gamma di informazioni 
relative alle politiche e ai settori di attività dell'Unione. Le istituzioni dell'UE detengono documenti che potrebbero 
essere riutilizzati in prodotti e servizi digitali e diventare un'utile fonte di contenuti per le imprese e i cittadini. 

(4)  La direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) stabilisce norme minime per il riutilizzo 
dell'informazione del settore pubblico negli Stati membri e incoraggia gli Stati membri a spingersi oltre tali 
norme minime e ad adottare politiche di apertura dei dei dati. 

(5)  In seguito all'adozione della decisione 2011/833/UE della Commissione (2), nel 2012 la Commissione europea ha 
istituito un portale Open Data dell'Unione europea («POD dell'UE»), che vuole essere il punto unico di accesso ai 
dati prodotti dalle istituzioni dell'UE e dagli altri organi dell'Unione. 

(6)  Nel giugno 2013 l'Unione ha avallato la Carta dei dati aperti del G8 e si è impegnata ad attuare una serie di 
attività in materia di dati aperti individuate nel piano d'azione collettivo del G8 ai sensi di tale Carta. 

(7)  Nelle sue conclusione del 24 e 25 ottobre 2013, il Consiglio europeo ha riconosciuto i dati aperti come una 
risorsa non sfruttata con enormi potenzialità per la costruzione di società più forti e più interconnesse, in grado 
di rispondere meglio alle esigenze dei cittadini e ha invitato a promuovere attivamente il riutilizzo delle 
informazioni del settore pubblico. 

(1) Direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, relativa al riutilizzo dell'informazione del settore 
pubblico (GU L 345 del 31.12.2003, pag. 90). 

(2) Decisione 2011/833/UE della Commissione, del 12 dicembre 2011, relativa al riutilizzo dei documenti della Commissione (GU L 330 
del 14.12.2011, pag. 39). 


